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V I S 
• Sìprcfjano gli Abbonati in ar-
reiralo , di pagamento a volersi 
umetiéfe toBto in rc^&Ià I^WlVÀin-
minisir azione. 

h 1 • • -

Voqliano essi considerate Je^spe^ 
se cui questa sof tòsta per fornir li 
di fresche notizie. Essi avranno 
già osservato che il Bacchìglipne 
è il solo giornale cittadino die a-

'adesso riceva óirettamente i tele-
graMni deìVkgenn^'SteMì.^Cosi 
noi soli potemmo fornire, in gior­
nata, fra tanti altrij i telvgrammL 
]pel banchetto di AlessandriaapW' 
pretis, le pariicofireggtiie relazio­
ni suii'arrivo di Be Alfonso a Ma-. 
drid e il limgó discorso di Bac-
carini a Genova. , 

con questa frase ; a far compren-
de re che non tutti color oaP'quali 
oggì'^Eanftb con Depretis la sihi-

j stra lì considera come disertori nò 
S|rài*quindi per respingerli^pe a 
disegnare, quasi, il capo delle nuove 
battaglie. Fu un assaggio abilis­
simo I 

L : _ r . ^ . i . 

'''.'.V =:,-;-• - \ ; ' - : 

' Lo èco pò del Baccàriff sembra, 
perciò quello di accogliere, tutte.lq., 
lor^^eJli una mira sola, quella di 
abbattere il trasformismo. • . -> 

•cm: *m 
•mts»«vsì*i#5n#. ^M 

scpntrava.quesLavverltài^:e che pel 
futuro appiba se ne ddèliBeerà là 
posizione. 

Ecco perchè crediamo che i li-
• beràli tutti debbano riunirsi peri 
r combattere l'insediamento della de-m 
I stra,.al..pptere, auspiceiJj^connubiqii 
I Deprétis " MinghettT;^.ecco perchè 
i prendiamo il discorso Baccarjnti, 

cornanti sintomo dei tèmpi; ecco| 
pet-biiè, sebbene il Baccarìni non 

$CQn ZanardeUi nniase sei lunghi 

- I • ! • -, I -

' - - " ^ -

lUiscorso Baecarini ,m. 

'Bacca r jn ìha pai1atò:yi,„suo di­
scorso però acquista speciale ini-«̂  
portanza dal fatto che tanto nu­
merose i u r o n o J | , j ^ | i i p i ' d i de­
putati e senatori' autorevolissimi. 

Spicca per importanza la lettera 
delio ZanardeI%.feU^ra che.dà iji 
colore spaiale ài banchetto. Non 
vi manca Padesione tìll Cairolì. 

» 

• \ : 

Ne allo stesso Depretis intende 
precludere la via ad una ritirata;, 
onorevolejiiffsuoi^precedenti glieli 1 
ricorda e gli designa l'avvenire. ; 

Al: Depretis nel fondo sembra 
fare soltanto tìna cólpa, quella di 
avere accettato evoluzioni in mas^ 

• k 

sa, anziché le spontanee;eisincerèp 
.come quelle già dell'on. D. Berti.: 

E qm si potrebbe dire ilBaccar, 
Tini forse troppo abile, se non ve?-

•:^ 

dessimo la sua insistenza a para­
gonar^ rattuale. evoluzione ali'.arT 
mistizia di^ìliafranca, èìSfWiisft 
accumulò lo sdegno deeh italiani, 
ma che m Luigi Carlo Farmi trovò 
chi ebbe, a lacerarle i patti aiitil 
hazibriali. 

mesi al potere dopo che l'egpivoco 
era. surto, noi pensiamo con lui 

0Che — pochi 0 molti nori importa 
^^tenderemo, ad andare, sempre 

avanti. 
* 

perchè poi il Baccaririì^ebbe 
.parole tanto vive contro la dé^mo-
Icrazia.^ Crede egli che questa sìa 
Jff^Tnaniera adatta pèip scendere 'al-
Tassalto con tiff&ÌeÌfòrze liberali, 
senza eccezioni ? 

• ' - • 

% 

•-. .V J.--^!!' 
S 

- • ^ j t . ; ^ -

I . - 1 

wìnsistenza su quel nome in-̂  
dica che l3accanni e Zanardelli.npn 

.<^^^'^^^^\-j^^^l-
•-•^i^Kf.-, 

: * ' ^ : ^ - M ^^•-^v;:-^:.^ 
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iWiscorso del Bac(?ariqi costi-f 
stuìsdequmdi un vero avvenimento 

' -

parlamentare. 

Non dividuimo certo tutte le o-
i ' ÌTÌ- ' |^ jy | \ ' Ì^" :J- ._ '^ 

pìniontt^ellJonQretA^ate^«ccarinu§; 
dei suoi amici ; è: un tatto pero 
che quel dìscoxso delineala ftiturf̂ ^̂  
|ffiWd'èpp(ysizÌK)ne della sinìstraj^ 
parlamentare contro il ministero'' 
Depretis^.eJa sua eyoluzÌQne,Jra-4 
sibrìSiìsta del d9 maggio. 1 

hatìno intenzione di assumere il 
ijcomando dell^opposìzìone al xm^^ 

ad assu-r: 
" •-

^ • r 

' nisteroii^ma.amei'ebbei;ò.,che; Ipssa^: 
*rattMle pr^^identé della CaÉ#tf^ 
»— Domenico Farini — 

merlo, quasì.,,|| garanzia neiralto, 
ĵ .ove pur regnano tante diftidenze. 

Baecarini e Zanardeìll mostrano, 
con ciò un vero, tatto pratico ; .moS 

Rĵ strano di conoscere la situazione 
^̂  politica; mostrano che uno sforzo,;; 
..solodevesi fare oggi::..r,q"6llo. 4 i 
llbtìlttSfrDtp^Bs. • 

E-vuòle pretèndere ch^ C(:f Sii atti 
;^i democratici, non ostante la loro 
patriottica abnegazione,,,., lo se­
guane? 

Oh! troppa, si vede l'uomo, icheè: 
^iìÓlè ricondurre al poter© il pro:'v 

prio. partito, mentre àn momenti 
tanto critici, pel paese, coma-^Ipl 
stèsso Baòcàrini riconosce gli at-

,tual], il Spartiti dovrebbero passare 

ÌÌft??5J^^^'.^Ì^;^^ a v e ^ 4 t m i p , , 
^SBffitftì^'iririfvd&zzà é̂  la libertà 
ideila patri^^ 

Ciò avremmo voluto,ch^iLBacig 
rcarini dicesse attraverso a tante 

Breacia 30 sett, 83, 
On. Pres. 

Le lettere, colle quali cotesta be 
nemerita presidenza mi invitò al.ban 
chfttto.di posdomani, sono ispirate a 
cosLalto senso di pubblico bene e 

llJrisieme improntate di tanta benevor 
fieh^a verso di me che rendonmì dif̂  
^flcile ed assai rincrescevole rispodere 

negativBmente. 
ffiisg pgj, qufìstó bhe indugiai a lungo 

' • ' ' !• 1 ^ ' ' - r ' - . ' • 

a mandarle una risposts, desiderando 
' • ^ ^ ^ - . • - - . • ; 

f̂̂ r̂-̂ ^ 

i:vi?' 

- 1 ^ 

iXÌrconlocuzioni e citazioni con cui 
;:iriempÌ4gsuo discorso, perchè quelj 

ste reticenze stesse ne mitigano la 
• ' . • 

• i . ; 

--„-a«za. 
* 

li-" / • • " •--

No, non c'era punto bisogno del 
-.r;-^?^'.i|:/;>^J4;lil^;;'^-^ '^^^^•i^-^^iV!^ 

• ^ 1 

fl-" 

con 

Tutti i liberali Bevono quindi! 
dividere ropinjune del Baecarini el 
dei sutìf"adirSntFffél' f^itto^àlì^^dP 
versi abbattere il Depretis, 

t'asciamo poi da parte,certe frasi 
di" ̂ mm'iWimémsnèfWtie-
niamo alla sostanza. E i a so|tanza .furata di nuovo, come nei prece-

per oggi, vuqijixg,,^ abbasso la p o ^ 

nùbio con Minghètti perché De- , 
Iprelis potesse aver%|J^maggì (^ 
pranza ; de ultime elezioni ,• questa 

^.'^---.'ir.'^-

.maggioranza gliela avevano .assi 

:^;j:^^^^"^,i=^2/,^'^-^:^^^ - n 

l=^A-^^-±...i::i 

:m 

fedenti sette anni. fi ^•j'"''-,"':'̂ 'p'i"'=t"L 

Lo scopo illiberale del .connubio litica odiernìi del Depretis 1 
Cosi, per esempiy^J Bì^cc|rifìÌ 

lisa alle volte. pelV attuale presi-
deii#'"dei rflìilWi fràirmfp^'^^ìcalstoiJ ijìàf^^^ 

nàvtolìererà. In'' questo mòdo — 

' 1 ^ 

JJgJquindi'^troppd palese. 
Ed è CIÒ contro cui la nazione ' ! • 

parlamentary^.npi Vogliamo però 
consitlerarle soltanto come l'effetto 
dei riguardi dovuti airex-collega e 
più ancòra:'^à!la grave solennità di 
un discorso-programma, dì cìif si 

atteggia quasi t\,capo-partito. 
Via !"un po' 'ti'oppm-tunìsmo è 

11 condimento iiecessario della mas­
sima p^rte degli atti pohtìci,.:spe-
eie dei disrorsil: Siamo dunque m-
duiaeiiti. J /o tó miì}i, cras ti^j. 

Si,'sempre avanti, Itaha'T' 
Che importa se siamo 
EranQ trecento a l le t ì temopUS; 

^•eratnó" mille''à Marsal^fnBQ mag# 
>.gio decorso non. furono appena 
iventìnove^.a,contarsi alla ,Camei:a,.'>,̂  

Ma la'iògìca dei fatti'^si'impbne^^ 
^inesorabile ; la giustizia balena ter^^ 
knìbi]e^;ilà^;Jfìa^Ì9ne fa comprender , 
• che cosa vuole davvero, e nessuno 
;?può resistere alle sue volontà. 

1 pochi, ma scelti, diverranno 
'̂mofti,:;t;tutta.,£^d. essisì-JuGliinerà,/ 

, al grido — che senza sottintési. 
deve tutti riunire i liberali di tutte 

, Igii^gradazioni —'f^--5eni,pre|i-^yanti;^ 
Italia'! 

lìe ttaesaoiii 
Ker<?n«. 1 ottobre.., y 

Grat(i..al gentile, javllia. mando au^i 

FelipieSpoi fu l'oratore quando il 
voto del 19 maggio insistette ne) 

^paragonarlo a un armistizio di W ' 
lafì'àrica. 

dice il Baecarini — si fa soltanto 

poneia: monarchia, ad^.-opérà" dèi 
proprietari feudali della monarchia, 

• 

in :,u(i^,,stato di perpetua convul-: 
sione. 

Si potrebbe dira clie così si tol?; ^ P ^ ' | p " Ì J 5 ^ ! ° S : J "° Ì2 '* ^'"f?'-
gono gli-«^quÌYOCÌ,; ohe COSJ,,SQl^«siÌkAssocia»ione cha onora nel! il-
tanto PI sapra dove e come pro­
gredite : che cosìvACesserauno le ! 
mistilicazigni^')^ che così ^^paratteri 
SI porranno al loro vero posto. 

t()^sperando di poter accorrere cogli 
amici di Genova. 

Ma ora che altri indeclinabili Im­
pegni me lo vietano, mi : rimane eoa 
mio..rammarico solamente iil doyeraf 
di esprimerle iivivissimi sentimenti di 
cordiale gratit«dine;éd:assocÌarmì alla 
testimonianza di onore che cotesta 
patriottica mitropoli della Liguria 
rende al mìo emerito e carissimo a-
mico che,essa aveva eletto>*à^rapare-
sen tarla. 

Mi associo ihj pari tempâ ĵal pian 
; siero che cotesta presidenza mi an"; 

nuncìa muovere in solenne convegno, 
i , ' • - 1 . J ; ^ —li: ' 

f nobile pensiero ai miei occhi, perchè 
fui sempre e più che ma) sono ora 

,.convinto,che la fedeltà ai prìncipii 

i senzialmente condizione dell* onesta 
dìcnità della vita pubbUca in tutti r 
paesi. 

Mi abbiano aff.030 
ZanardelW. 

Eie tmnress iou l 
^ Aanatxcù scrive : 

spŵ ìi Questo discorso di Baecarini è 
Sveramente magistrale per la lormaMe;̂  
per il concetto. Egli ha saputo essere 
energico e dignitoso, ad un tempo. 

« Dalla sua bocca uscirono le più 
dure verità verso quanti mirano a 

Infasciare, un partito anc^orja^robustqil 
fneVi^uale i^paese continuaJ|;nporré| 
19tutta la suix fiducia, e del quale spera 
con rondamento veder attuate quelle 
riforme che giustamente reclama. » 

La Venezia scrive : 
l̂ -̂̂ lic'̂ L̂ on; Bàocarìrii-ha s in un; 
oc<?ano a lots rmims non^ il suo bru-: 
ciore di non esser più ministro v-̂ r 

pL'ha sfocato però con ogni studio di 
Sirnori:, scantonare in-"que e esc^ndetì^ 
Kscenze, che,.,gU,..scapparono ,.aUa:iKCa ' 
•mera;':::neUa?̂  discussione, che 
vpose fine alla frenesia dt sette anni 
dv egnverno politico, e di anarchia 

:ìamministrativa. » 
E siù fino alla fine di questo metro. 
tÌl|Ì:iSìr/à lo loda, perchè parlò^ 

fichiaro; teme, però, che perdurlŝ dVe-i 
ĵquivoco prodotto dalla politica incerta 
;̂"deir oiior. Depreiis, il quale doyi(; 

Il Tempo di Venezia scrive: 
,,s,|3;La#s"a paròla'è clignifosa e caT-

ma, eloquente e risoluta. Il discorso 
politico è diventato un'opera morale. 

«•Quanto resteranno sconfortati co-
,terP,jche desideravano delle sfuriate-l^j 
,,Ma ,il patriotta si è sollevato alla 
j; grandezza della causa difesa: come 

ci aspettavamó^lia innalzata la ban­
diera dei priricìpìi. 

a Quale era ilministro, tale il de-
nutato. Non ha servito che a questi 

« Il torto 4Ì Depretis, non;SÌ'iiòte^ 
mostrare più nobilmente e più chià-' 
J^mente'^ta^i ragione della battaglia 
non poteva esser dichiarata con mag­
giore precisione, né suffragata da mì-
gìiori argomenti. ,-^ 

«wWue campi sono segna ti .Xè„,.gU 
ultimi dei feudatariJn maschera da 

mn 
% ^ i ^ . 

l'Ji^iiy-P^L T-r"=^ .-^•-|-^.-. ..-iv'̂ 't. • 7' 

•-

trasformisti^fliiif^ì^primi dèi liberali-
a visiera alzata, sènza badare al nu-*-^ 

9 

mero, ma colla coscienza dì combat-, 
tare per la libertà, mal* ordine, 
la moralità politica, per il progresso 
;per, le istìt|izìo|ii^^,pe(r la patria, 

«Ma Ifl sue parole avranno toUô  
un'altra illtìsione a coloro che poQ 
gono un lembo di fiducia ancora nalla 
Sinistra, sitt̂  pur essa capitanata.da^K; 
I*on. Baecarinif 

' ! ' ' ^ . . • - • I , ' , • - . ^ • - • . I - . I 

gil̂ EfcHe•? Non.basta dìJ;ui prendere 
dì fronte il Ministero e mandare l*on̂ , 
Depretis malconcio peggio di quello, 
che non uscisse Tersile di sotto aì 

- classico tempestare dello SQettrp à.*^iì' 
plissé ? Tutti lo. avrebbero applaudito. 

«^Ma^qùal bisogni* Ver^^l i ia t tac-
are la democrazia così aspramente, 

'^••Y<^>^ 

t 
»ff-

* • • 

m^!^ 
COSI ferocemente a segno di porla a 
banda dell'Italia politica, èssa che do-

• ; • • - ' I 

.̂ K:̂ -̂ -

po tutto disuiteressataqaente, feceolo-
.causto sempra.dei.suoillmigliori sul-

-1! altare della patria? 
-,^«:ForseIili!desidero di difendersi, 

' (quasi si trattasse di grave calunnia), 
dall'accusa di nutrire segrete sìmpa-

, tia pel partito democratico lon spinse 
' A. O " " " 

ì . ,^. •-..,-.. 

Kic t i e re J tSoiuai te 
^^;^^¥: 

• 4:'^h^;^i.^^'r.:ì}^y:^K^:^.if-^:yr^^-]y-

2 ottobre. 
: ^ • " ; ^ ^ ' • | 

Ieri 

^.^^i . i ivi . i '^f i . 

. 1 : 
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liisfre Baccài'inT la coerenza dei prin 
cipii propugnata dalla sinistra parla 
mentare. 

Cairoìi. 
Roma %,i^^ei:p,:j 

Mi associo con tutto il cuore al 
Ete^so c^l^g.|^l| mprUwme|ttjL.ja;^. 

. la^a..Jft.vtótà di gtìiìQiàtfpvegandoti 
.,;.,4;;iCpmprendel Soggiungeremo pura„,i accogliere^'àfitìttuoso saiuto. 

A doppio scopo il Baecarini mirò che non oggi solo, jjò ieri sìtfrlff Villa. 

.klr^M.... V 

Ci "lirpiteiip,J|ii^^,j^, .m^^i 
tare Itii^eritaii cieco chi non lâ i 

. ^ . ^ i ù . 

con j'-^ri,,:i^?^inglietti. 
' •-••,!. 

Il BeTfiaqlxere elogia ir discorso : vi 
• • i ^ ^ ^ ^ ^ , 

!rivtro-la coiift?rma delle sue idee, dacché 

^:-lMfflMJ'«^«:.J.Wi d '̂ gov^rnpij 

programma èrano stati traditìì» 
' r ' 

La fìassegna disapprova il discorso ,̂,' 
fVperpliè. inv.tQe.-tii con^m:!:e la pacifi-P 
JCft̂ iOUtì degl[.elet]n,en4.<^ 
ĵ fî iranciori deìivecchi partiti. 

;Kitele2rammi-vì,;;ae!la Perseveranza 
z'A ' . - . I • : . ' ^ / •-•".••-i.,\ -:••.;• • 

è incaminGiata la^^'^ara.fra i 
•̂giovAnî :Cbe :̂|pttennerp| 

priore nei Licei dello Stato. L esame 
SvAlimitera allo, svolgimento d una 
compusiz'one italiana, e, se: fra i con» 
correnti vi sarà uguaglianza di me­
rito, avrà luog;ô âgcJ»e un esam^,,q£s|e. 

allaft^iitfjisid'é'MrciiQrè^^ 
'italiano^ 

Uome vedete r argomento non pò-
teva essere più bello e son certo che 
i distinti giovanotti sapranno farsi o-
norel Speciamo che,,,,J1, risultato sìa 

;iSlA,4^Mè*iteSte.^KofWeÌlo scorso 
•̂annof .Intantoi'iiritieriziati se ne vah-

;̂ ,dicono cne:^lfimpressione del discorso 
•fu che esso dinota il rimpianto del 
\ perduto potere. 

L'Epoca di Genova'IÓ''''p^ùb!icarsenr 
:zn aggiungervi commenti. 

1 1 •no a zóftWvisitandoTm an-
^ i ^ ^ - ' " ^ :KI^5 •plichi di Roma e stamane li vidi tutti 

j l l i " ' r i ' - ' i r r ' i ' - . ^ I L ' c 

¥ìVisiìème che si recavano al Palatino, 
guidali dal prof Caii.anjiari ,qhe ne fu 

SMM.któ'^ espre^samMei, dall' onô î 
,,R êo;̂ lÌî - ^ ̂  ^̂  

Domenlcrtella grand'aulatfeirCam-
pidoguo saranno premiati coloro che 

Ilo avranno meritato. Vi riiggiiaglierò 
della solenne cerimonia. 

* 

Non sono ancora parUti i mi3M' 

w 

Il •-itacr-.-J-^hi-^ 

http://inv.tQe.-tii
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%o\ì 6 già arrivano alla spicciolata i 
egrtrii-flfci. Bopo i coryi, ì gufi e 

civette! Vi assicuro che \ reverendi 
Sion perdettero ii?^loro tempo: nei 
giorni che furono qui, se la sono go­
duta più non poaso in t4||tì i .modi e 
in tutti: i luoghi.../ alla saluteS'deì 
gonzi che pagarono loro il viaggioM^̂  
Sarai proprio' curioso di sapere sê  
hanno viaggiato col ribasso sulle fer-
jToviel In questi tempi di trasformi­
smo e di conciliazione non sarebbe 
da mef^^igliarno. 

Al Vaticano si fanno ì preparativi 
per ricevere domenica allo xi|i: riuovi 
arrivati. Ohi potesse assistere a quel 
iricevìmento avrebbe da passare un 
hQ\ quarto, d'oraI-

* 

4 '4 

• - : - . 

Per l'anni\(9i;s|^ioJel plebiscito di 
K » a don Leopoldo, '^orjpiyaj^a^.pu^-
tólicato uno nei soliti g^squìpedaìi ed 
ampollosi manifesti. In verità che^ 
nessuno ne sente il'bisogno e che sa-. 

^iini,^^yajil^fr l ' acqui lo di jopo;, 
Ilarità 1 I romani; ha|ino-HroR|»p buo|ri < 
senso, troppo patjfbtismoj.e non di-
imenticano cosi fAcilménte le date so- i 
Jenni che segnano » giorni del loro n - . 
stoajttp come i signori dfalia tìiuntà j 

,.il^bbero se, fossero,della f o r z ^ i ^ ^ r t i 
loro: ammihistraton. 

• -

rilevare varie irregolarità negli 
atti per affitti dì stabili e negli 
appalti di vendite. 

Quanto alle alienazioni di stàbili 
provenienti da giudizi di espropria­
zione, fu richiamato il governo ad 
attenersi alla stretta osservanza 
delie disposizioni contenute nel re­
golamento sulla contabilità gene­
rale e nel regolamento speciale d4 
settembre 1862. 

La Corte dei conti ha segnalato 
al Ministero il-fatto anormale che 
gli economati generali,dei benefici 
vacanti ritèrigohp ed amministrano 
beni di enti religiosi soppressi, le 
cui proprietà ê*Ie cui rendite spet-
terebbero, secondo la legge, al 
fondo per il culto. 

Quelle.proprietà darebbero una 
f i n i t a ioî da di lire.4097,217, e, 
depurata dagli oneri, di L. 248,550. 

Con questa somraaJ! fondo per 
il culto potrebbe far frónte ad una 
parte dei pesi di cui è gravato, 
rriéhtre ora è costretto a consu-
mare ogni anno una parte del suo 
patriinonip. 

Hotizìe Estere 

) 

,L . - ^ , J 

'f/'-'.-

Inoltre per fir pratiche presso il 
ministro delia guerra perchè rimuova 
gli ostacoli che l'autorità militare 
frappone al rivestimento del canale 
inàùstrialé e all'erezione della stalla 
*— fuori d' porta VPSCOVO — pei ca­
valli del tfam che dovrà f*r servizio 
nell* interno della città e cioè, da una 
st«z'one ftìrroviarin, all 'altra, 

• • • • • • • • - , " - . . • - : • ' • i j ' ' ) -

Di più, deve aver parlato col mini­
stro dei lavori pnbtìÌci^ per ciò che 
concerne la slstemaz'one del fiume 
e dfti ponti da cì-^itraìrsi. 

V*ha qui, chi assevera, ch'egli sia 
rimasto mr l̂to soddisfatto per la ri­
spósta ivu^a-dai^ kingoliSnin'stp 
che in quanto riguarda agli ostacoli 
frapposti dalr autorità mintare pel ri^ 
vestimento del canale industriale ed 
alla stalla palla Società del tram, 
siano di .già.rimossi per volontà d^l-

,,g;pn..^inìstrq,,deiU,guero,^^,ch6 ai-
qffilPltìsiKghiere siano ^.^^promesse 
aVuCe^a qnéilò dei làVori pubblici 
per eia che concerne e alla 'sistema­
zione del nume e alla costruzione dei 

a inten-tutto quel poco che si a 
nìone dì Urém\ 

Ob,^J^s se ro meno pepq^l^ttoìei 
concittadini : quanto non farebbe pia 
senno anche l'autorità m i l l t i m Altro 
se fd^rebbe più senno 1 

:^^ 

•il ponti 
VOGO fortunato sarebbe stato, in 

i vece 
• - 1 1 ^ 

Bue parole sulle due idreneitr^ gior­
nali s'intende — le quali vìvono qiii 
tra noi, come due galli in un pollaio. 

Due parole, pa||,^su quanto succede 
da 5^^ 6 giorni a questa parte^ riser­
vandomi di parlarvene più diffusa­
mente e di esse e degli altri giornali 

incittadini in un altra mia. 
Dovete sapere che il direttore del* 

V Atsna Nuopft ha sollevato,,un bu-
soherio del diavolo perchè il signor 
Franchini; (propMtairìo dell'̂ ^tfì^ena, 
senza iV;« nuova*) si èédivertito per' 
5 eiorni di seguito a dispensare i l suo 
eiornale^a gratis ai rivenditori: i quali 
— com'è dà ,Immaginarsi — si di-
menticavanò di vehderé|liArenaiV"t*o» 
ùot, •vistò che colla néàQhia ave 
tutto eli gnad^ignàto. 

II Francliìni mise in pratica questo 
Knuovo ffanore di reclame p&r invo-

( ^ 

V!*#Ì^ 

i 
!.̂ ^ 

fi^-^'-
;î ai i S t ' ^ f ^ ? i ^ ^ ' ' ^ j v | ^ ' 

•^•'S . -

.',^--^^j^^T-^-'-trfy-

monu-
^ dalla 

Il Times, parlando del 
mento — teste inaugurato 
Germania, dice : 

' | . ' • D - , 

« L'EiiropanÒn créde né(3é"ssario 

Si . ice 
.n..̂ ^^J..'.--v 

stando sempre i^ quel che si glia^ejl pu^J^ico^ â̂^̂  nuovo 
col ministro della Finanza, ' potnanzrcheaaCpubWJpandpvi^ 

•^.fk-^^'^-Jf 

perjiuftlè aravi difficoUà si frappor-
rebberoitàUVàttuaz.ione ,d«Ua domanda 
fatta daPnWtrbV.Sìndaco^ e cioè, che 

^m^L 

«ma fiirsi P ^ ^ « » P'*^S^*'lt^P''WM 
i per concederò tìiLlaDguido:Wu^ 

un Ben ti éèltitàie ,eornso;%|ferdò, 
prie quando occorreva un pò* di M o 
no, la triglia dàhdb cóéì 4gio a cbo 
ìà festa àvesèe luogo senza inzupparci 
i pànhi adoBBO. Ma che importa ?JQ«* 

tanto, i: forestieri mancarono tutti ò 
quasi e te CQSQ si dovettero fare itt 
famiglia. 

La Società^ Operata, sorta or som 
' . T i t 

due anni e già rigogliosa di vita^ J . 
nauguràva ieri la propria bandiera 
dóno dell'avV. Pietro Lorenzet'ì. AUa 
cerimonia chVebbe luogo allo 10 al 
Teatro SocialeuiVartnero invitate e vi 
presero ;parte, le autorità tutte clviU 
:e militari e là in mezzo alle bandiere 
delle Società Operaie di OividaleedI 
S. Giorgio Nogaro, de(!a Società dei 
Reduci di Palma e dì altra che ora 
non ricordo, vanne.daLpresidentMvv. 
Leone Luz2aty,,|ffiJata al pijHabii^ 

f̂ dierajfcfrikĵ gU evviva d^r pubblico nu-
meroso accorso, e quindi «gli pro­
nunciava uno spleniiido djscorsd- d ì 
circosUnza ^^ vplt^ interro^p,^^»^ 

P^ndjqya quindi la paréìa il presi­
dente dell'Operaia di SrGiorgio rm* 
graziando a nome della Società per 

. ^ :.'Ì!ÌJ 

I • . ! . 

'l^' 

i'onore toccato alla sua bandiera di 
peniice. 
.^Co^rblie''p^óti^e'bWbanissìrtiò''e^ ,, . ., , ,.,.,. .^..^..., , . , . „ 
vera;*m«;'che non parve t i l^l^ryi^ '^^«^««'^ »* ̂ ^fl''^ d a ! l ^ . p o p , phe m 

^ ^ g a m o r i z z ^ a la Vendita deiftl^iM^ Arena, il q^SJ^ ^ ^ « ' — ^ ^̂  "̂  ' ' ^ ' " 
ghetti della nostra lotteria tìei ootte-^ 

•^j^LJ-Jl^-^-^iv-'f ^'^^'^--'l^ 

m^ 

GiffWo trovo molto oppQr|un(^ è là 
Scelta di'tfuesto giorno per la pre* 
iniazione degli alunni delle scuole in> 
^^riorì^La distribuzione delle « Ì ^ ^ S | % | ^ ^ j ^ u ^ - ^ n a ; >6,̂  „pttj fv,^.„ 

*»ilie « è e l i attestati di mèrito dovea ' *?^ *̂  s|am|m^,teclesca g ^ | Uigco 
5 • «[^«ii«'W:o .» u nia77a dfli ^ .e fiamma dal monumento che. un 

• • ffj^rsi-oggv alle 3^1i2 e la. .f̂ iazza del ..-,- Ì^^I4^..,^^,^,,,,^.^,-,,ÌÌ.,,,Ì,Ì^ 

€ampidc^gli6 era ; già .addobbata^ xon partito in Francia si mostra cosi 
fcànàière, iatendafdì, stenimi^,: arazzi.: .tu^^^ol^njgjj 
"V'era anclie'»*^ padiglidifedi velluto 
rosso in cui dovev,ano' prenae^^tpostO 

- ^ ^ . . - 1 , 

^••L-fr 

ghini del lotto-
' Intanto i lavori palla costruzione 

dei. du^. ponti, NuovoWAls^ràu Hom 
incominciati j ih qiiàhto poi agli og-
p t i plr^tuPìl^nosti^^indacòtstó^ 
a Roma vedremo in Seguito se sono 
vari 1 dicesi di cui vi ho accennato 

volle vedere in tutto ciò un atto di 
.oatiljtà con t̂ro di lui; 

E se vogliamo fare <i?l g'orgalismo 

A 
Laìipusica cittadina ne rallVgravft 

l a t ^ f l s t à . ' ' - • • ' • • • • • • • • I V - - - , 

Terminata la cerimonia oltre 60 
_ ^ 

soci colle rappresentanze si raccolsero 
ve non mao-

i -^ i:-)̂  

•, - -t^-'H VÌ-I-'^:Ì!^.-. 

• \ - - ^ - ^ -

^ ì ^ ^ : ? ^ ^ : . 

I giornali egiziani annunciantff 

più,.sopra. 
il' 

• & ^ . 

- J I 

colà una stazione per la flotta. 
La noiiizìa va accòlta con ri-̂  

- 1 

SI Miniatrp dèlia Pubblica Iltruzione dàlia Mècca che g l | inglesi Hanno 
e le altre autori tà^ma la-pioggia ha occuoato. Dschidaah 6 
sòiilp'atooghi' cosa con grande ram-^ 
niàtfco: dei: -premiandi e< delle loro 

strìn^^ ch'e avevano uria, voglìaì 
^ l a ^ ' d i fare sroggin dAĵ uiBA 
^m'VÌ9^e farci *?'Bisognava far 
jpriraà i cotìi boi tempoiche.pare sia -̂  
«disposto 'a guastare • làr luminaria : di 
quésta tférà e ad innumidire Tconcer-
ITéti che dovranno suonare siillè piazze 
delia città. M: 

;; • E. Barimlli. 

serva* 
oii' inglesi SI cacciano proprio'j;T^ 

Sai Uriacbsà sola voglio farviiosservare;: 
ed è la condotta che tiene da noi 

•i-'-

V autorità militare. 
Una.xittà dove V atonìa regna so-

locipedi che, èempro per quefja Bà» 
nedetta ragióne, riusci freddina ansi-

i no. -OK'lU ' ! \y-j Ì M S :Ì - inni . 

dapertutto! 
" i i - i J i f J . -

i'ii®i=!%'; •:^i;S-f)i 

Hft ,f eî WĴ a. 

tim 

2 ottobre. 
- I • . - . • • | ! t * j : - ' 

W -.'--
•ip 

¥i(r=".. 

otizie 
. ' . - ! • V - ' : ' „;... ti Sindaco c^Iipynci — Ltx nostra /br-

tezza -^ Giormlisyno, 
il' \^'^H ^ 

- I 1 ^ 
Vf^-^v 

f •-_ -
•t-1 

I l -

Il papà ha ordinato che sia a-
perto un hceo-gmnasio presso u 
•Vaticano, somministrando i 
occorrenti. 

fondi 
-.-.,-fr,fi'^^y---.->.j-

.,..^M •'''•^k>im' • - • • • .=w^.. 

llcffi di, Sindaco della nostra cittài 
avv, Guglielmi, fu in questi 
Homa. per ottenere l'autorizzazio 

' porre in vendita ,,ner,òartc/t£ 
iltìtiio^ì- biglìatti.dellà-^ lotÈeria,:; e ciò-, 
m causa che ci aono ancora da esi-

dalle fatiche e dalte impraaa^mduv 
-f*ì.vAH\y^;.cmii\styton$K di nuol^^tatito ol io 

' i ' ' " ' " j ' " " ' " " I i l ' \^% 'ji 1 . ' ""li !v 
ì ^ " ' ^ ' ' • • • . - . 

,JblÌGO, esservi per soprassello un'àlito- f*^««cha e i^fol 

uria bottéga, come sembraiilp.vogliano 
questi signori, egli è certo cheHiuno 
ha diritto di far i suoi affari come 
g« pare e piace a..l^aflK1?fUrto'dillWAlJe,4,#bb8,J^pgp la corsàfHll v«. 

Ma, per tagliare^corto, vii,dirò che.ì=, 
il direttore dèlia Ni40ua"^^Arena indiai,̂  
sf&iUio al?tmassimo^rado pel iiroii 
birbone giocatogli dal confrateno no-# 
litico, ha unito di prendersi, venerdì 
(28) una carrozsa e come Dulcamara,-

' ^ P l l f t i i s^ '̂  i i ropri#lspeci^c#g 
cibè'iFprQprip ,gioiin8l0-/ 

t. 

k 

Còsa questa!che comnióssé Ario alle 
i ^ i ^ndo i i r i ^^ t ì l i t ì de r del^iìo p u P ^^^^'^ ^^^^^^^'f^^ «^-^^en-
ìi.l '̂ ilL.L..̂  „i::':.it:„l!!:i^'i'i-^-rJiÌ. ^^tescha e i^poìiticant! da; caffè. 

\^. Alle 9 i l Teatro Sociale ai riapi^ivA 
ÌM.M^.JSÌS«;Ì? e per»un veglìona 
much^tóoPche per:es8e^(arir^rima 

, veglipno'frfupri.4v3tag'one non min -
^ca^di trattenere la gente e le copie 

fi danzavano uno a q 
Balli 

nasi le 5. 
Balli popolari ce ne furono aUft 

Sala Manin a m Piazza d* Arnai tìdl 

ffltà,ifmìlitare, la quale, mercè una 
legge barbara lasciataci dall'Austrmv 
vuole farla da padrona ponendo il ba-' 

i.Lk^^^*•= m^ 

f^^ 
: stone tra le ruote del carro per ogni 
cosa che si abbia in idea di fare, mi 

.-• '-T 

>^l«ottobi;e (rit.Y 

FESTE E BANGHETTO 
4 > 

^'•"••^^•V- •'mm f^'^m^i 

. . 1 .|._, ; » • . pare Sia un pò 
EMfdiré;^1ìK|.iSQrtqH^ effò 

'iihe si Vff predicando che per consér- ' ' 

,, /jR./yua giornatatdif^ieri doveva es-
sere di festa ed allegria e,di conve-
gno a tutti quelli dei paesi d attorno 

a,voglia di divertirà . • ' 
Peccato: proprio cheidominaJdio no» 

1 regalarci un bel 
sole 'd 'autu^l t l ! 
sìa 8tat0^òòrt§-^*^= -''''''"''^^ 

^àsMi^À^ l^?>7-

^ " - : i j i ^ M i F ^ ^ " 

ivr^ 

'•h--: 

'. Neirultirha stia relazióne annua­
le, la Corte dei conti**ha dovuto 

.-- I 
W . , : " - ' ^ 

I "• 

l̂ iC.V 

tare un milione e duecentomila bi-̂ . 
filetti. 

'-ré- -^'à.é\¥'-'!W-^'^'-^^-^^^''^ ̂ ^^n^a:'!^.:'..' ̂ VAÌJ'I' m^^ 
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^ i \ ' ^ { : •• 

vano dal volto del padrone al biglietto 
che gli assicurava la felicità. Ad un 
tratto copioise lagrime sgorgarono dai: 
suoi occhi. 

• • * ' 
••?,^^;f,.:=:-.!i;^'C..O' 

0,-^ul̂ ..:: 
W^^^^^-'^m'^^* 

-,1^^-^ 

^ Il safelip di Eliaca» Fpma non â ,̂ , 
•vevapiùiiina.^pica: ^i f'Upentp; egU 
mirava la su i lpmera vuota^ ma ' ìn 
cambio posseiJeva depsnuraerosi bii^ 
jgUetti da dieci rubli, che egli palpava 
con mano tremante. 

r^ Fonia Iiigrido la voce di Kort^F; 
cheuko, dMU,^^yega. 

L'ebreo chiuse iri furia ne(l,,4SW0 
Inetto e còrse nella stanza vicina-, 

— Perchè ti chiudi eutro in tal 

î îp. sono m-n 
^'dégrio di, ciò; che voi;fftte.,per me^^gli 
%bltimò alla Qne cori^^^Vélàlftoffacatàl .1 • 

. J ? Ja^ | l# -m. ÌK. Ìv^^^ --'-^mmi Séiirégalò^Airi^'-pi^ggi^V^contintia e'"̂ '<li-

C a d o r e ^ — È lodata la prontezza 
con CU) due compagnie alpine, a! ori» 

t'mo allarme dato da due ufflciah, fa* 
? cero di corsa un lungo tratto di strad?, 

: (?^,,.era,^^a^o^ segnalato aj||^|nÉèrid!o.-
Fortunataménte" non tràttavfsi'cha dì 

m rotta che pareva non .avesse mai â  
[iostacoli^^'^sopra'^ostacolii und^-^più, àsT̂ r̂̂  cessare.'Sulle"9 però comincif il cielo 
Wrdo e più i n s M t ^ x l e i r a l t r o i ' - p ^ l ^ ^ donnina.che 

rf^i-;^'' 

uh fienile Isolato, 
.^.^ 

fnere occhiate, i! padre edtfWpronriTessi;?; 
stavano seduti tutti e tre nella bet-'.-

egli disse" àóri'idendò. E gi,. allontaiiÒ 
dalla bottega. 

i Foma corse a inaossare il suo caCtan,,,itola di Kdmeukj attorno ad una pìc-ì 
da festa. TseWo staccarlo dalHchìodo a 

|gmJerà.api)03P;_^|cpr|yungoC.Ù mu^ 
i i:uiglia-̂ ,,upo, dei cordoni che ^^vevano 
; servito,a nnaiare' le sbiche; Es:lr lofe 

modo? chiese Boris Taùlòvitch ;i;:e, 
Stìnza aspettare nspostu; Prendi, egli 
didsd, voglio che tu abbia la tua parte 
di g'fJà;,ehe.C9.gf*%;Ì|i tutti i Q}^on neU 
rocHPl^r^ dtìlla'^grande festa di do-J,,jteM!^^ s' ''^^*^ do!cem|^|e; ia piena 

precipitandosi ai piedi di Kortcheuko; 
';^•^,Alzati.,., lo giurai a me stesso 

di renderti feUce%'vedo bene che tir 
mancherà .qualche cosa fino a chó 

.JUcbecca non diventi tua, sposa. 
tt^^M'rStk'vW^ semiSFì ri^f Uolc ehio. ;. 
irsiio-cori)^'-^éfii^f|!tfiriià-'-^vìoMà 
smgnio^zr. 

— Pertjhè piangi? Non sei pagÒt' 
domandò inquieto il padrone. 

'' — Io sgnc» .jndegno,,,. indegnoifi^^; 
^ mormorò J^omEi;RstvingtìndosÌ3;4atesta 
fi a 1 e ro ahi. 

uando si rialzò, era pallidissimo; 
preso la mano del suo benefattore e 
vi'<> impresse un lungo bacio. Kort-

timido nel compiere un'atto di bene--,; 
iìconza. 

Va, vola a Kameuka o dacidivil 
p£̂ 4̂ '̂  delta tua amante'^a^ dartela in 

braccio'distesBTlti^mano aderta, nono- isposa. | | | i iù pvesto ^,pissìbila,,i^^i:||^^ 
£undo ch ìuà lHf lu l i r a i t à che poM^r^^l^ostò ^per'IuttW^ duajquì.... e j i S : : 
su d'essa. I suoi occSf paventati erra- tai^ciPvfUremo di aUargftWTÌàlfSg|iri, 

un biglietto da 500 rubli. «- Eccoti 
ora abb.^stanza ricco ptìr chiedere la 
jwuntì-'di: colei che ami. 

Fomà reatàva a bocìJSi spalancata, col 

sp ^^ 
I strappo bruscamente. 

Io ho agitò in una maniera 1 

li-'; 

^•-r. 

gnobile verso quest uomo ,a cui devo-
ì lutto, egli .penso; e un rimorso ounse 
,tl,suo,,.tìuoi:e;KpéV'' quanto,,fosse., ìncan-? 
^crenitOfrr-Bahieffuriprese, in realtà,! 
:non gli ho fatto alcun torto; quei po­
chi grani che gli appartenevano ê  
eh' io' nii sono appropriato non erano?;' 

,̂ ì̂ j ìcuna importanza per lui.... Del̂  

U^l4S».|e,^nO!i^,4ei:^l|llÀ,v,^P.PXoA 
tio, altri: néVivrebbero approfittato. 

; | f pailre^di R6bèeca,^irvecchio'Zà^^^ 
char, oppose (Jualcha resistenza al 
matilnoonio di sua figlia; ma4*avve-

, nire che Foma faceva balenare afe' 
..suoi occhi lo abbagliò in modo chey-
Ĵ fi(4 per cedere ali^J^t^inza dei gio-
lyanJi'La vista dei 500 ruljli4ouatÌ dav. 
rKortclieulto produsse" sopratutto un 
grande effetto: che cosa non si eran: 

Hiri-dii'itto di aspettare da un uomo 
capace di tautt^.generosità? 

, i^p^^i laj^b, qupdp eglî ;̂;|bb6;̂  
"accordato' U'suo consenso, mentre i* 

UQ amanti si scambiavano della te-

, cola taygla. • 
« Non'••dimenticherai giammai la 

-s 

m 

— Viahe fatto crederò 
alla Venezia che per ordine lialla Pre* 
lettura di Veneziana,!,, stia ucendo. uà 

i'ionflvflm 

•t---

W 

tua nuova^ fdmiglia/ijpìsperofe/di^se 
|iil|iyecchio, mentre^i^rfidanzati^rsbam-
'biaVano ì più teneri sguardi e si strìn-s 
gevano la mano sotto la tavola —Tu 

'^sai eh'io ho dei nipoti,; i figli della 
. mia povera.Boretlai, mot:ta lo scorso an-
; nò; sono giov.ìtnottiabilied intelligenti; 
Ktul'pdtresÈì collocarUr:bi9Ìî e^^ 
ĉ ui aj^^contadini sono coti! poveri che 
non si può c^var loro più niente. 

Foraa promise a Zichar tutto ciò 
''] che volle;, i, neri occhi di,.„ii^becca 
ledsilt^òntatto della s w maQb;v,l^Ìl|u.* 
'hebriavano assai di più che la vbfljta 
"̂che gli si faceva bere.r>fcLa fanciulla" 

ilo-guardava con tenerezza sotto le 
,Bue lunghe sopracigiia e sottolineava 
* île-iparole di suo pitdr^ con una strqtta 
JdelleVstie\dita.aff43PÌa^e, 

'Jlfmatrimopjosrftìcegualche tempo 
vdopo a Kameuka, che possedeva una 
Binagnga, 1̂  u Kortcheuki> stesso che 

: offfTir'pane ed il sale alla sposa, 
Jqi^^iiijp.^lla entrò nella sua nuova di* 

gmiigeri;!qualche, mobile. 
' - . Sii la bS^^ertut^rcome'lò'^^^ 
tuo marito cenando è capilaCò a So-

;fievlca, diÈf3''egli con accénto com* 
smosso, ., .- • ! ' • ; • ••^^m. • 

^a,fdnciulla se lo tenne per detto. 

f̂e ŝpno, (^e Je ^s t^pi^y n|9p^,,^^^ 
mare :di gentilezze le donne dei^ «?wo-
roui/1, invitandole a prendere il thè a 
casa sua. Ivi ella le ficeva chmcehe-
rare e cercava scoprire io debolezza 
dei padrone,dei servitori, dai contadiau 

Le, sue domande però erano seauìte 
mpre dalla identica rispi>sth|'̂ l̂ ^^^ 

L 

Sem 
ei^Wr^oMmiSCSofievkrt^KW'Ilho a-
Vtìva a dolersi di qualche cosa. Eua 
pensò che sarebbe diffiiitle trarre par­
tito da persone cotanto contento della 
loro sorteV;';tutt*via, tenacei.cpsue 
tutte le donne vdsUa sua razza, alla 
non SI sco|raggià. 

Ma che VUOI di più di (^(ìeììo 
che pòs'siedi? Chiesa un giorno ÌK 
cui ella si lamentava di vedera la stia 
attività limitata ad un campo c u 4 H -
S ; i | , e ^ | t p . ' • • • • • 

- - Ciò cliViayoglio? VionVquà, e\H 
dì33e con; jpce ardente, traieinandolo 
alla finestra o stendendo u suo hrac-
ciò verso la casa padronale p - ^ Vedi 
tu qutìsto casliìllo,- questo gitrrdino, 
questi alberi; ebbene, io voglio tutto 
ciò,.,, ed i6 lo i^yrò, elift uggiuK^s|,s§Mf 
messamente, con un lam/eggìament» 

tì Sguardo. [Continua:/; 

• • ^ Ì : 

,^ 
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' r ' 

' ' * 
i • 

I b 

1rio| iÌe4*^<ft |unedi:Maróott , ;dW^^ 
esiatevano vecchi malanni neUltammi» 

^ - * • •- I ^ ' <'ti. •• •-:- ' 

» i 
•tli8traz»ono* 

;èiàtariò di Bi'oglìb, elesse depatato 
rovineiale il cav.'Schifati. 
I f c r o n a . — La Giurila munìcipfiVè 

Ila deiìbsfato d'urgenza dìv'^chied'ìVa 
prestito tre milioni e mezzo per la 

tìaecuaioné deij|s opetM^^^ "''°^^?'*'''^ 
^àUk'^ìi^irfaàziohé'alìe ooniiziWrvan-

©àtMlW^drf iTO^ obbUgationi • vecchio dSriSJOt KT-.n-^:-i'-\-- V 

iiòlU 
.1 _ 

¥f^.i'\-' '•': 

^••W''»«tdp^>re^UtfWKltf^Ìl 
7>7:^.<A:Ì:\. 

.. >:%'^;v 
•»>-• " , " . ' , i,"! «" • • - : ! : • • • • a 

entìiTi 

ké 

iagg'ose portate dalla lègge S^^ugiio 
, i883. .• • .,.^? 

— Il Consiglio comunaUrdì Veroiria 
lia ieri nominato a primo ecrutin'o 

:^38e9aori Ipsevìchi^Forti, (rielezioni) 
.tOftmpo^tHni « Zanati ; aas^sìoici sup­
plenti Cosare Donatelli e Bnella. 
; -i- Le dom-mde avanzate al Pro 
fetto dì Verona per ott-ìnere prestiti 
a m'te interesse in seguito alla legge 
8 luglio a favore dalle provìncia col­

pita'? dall' inondizipnfi^s,rappresentano 
«n'Importo dì cinque rpUlpni. E c ' è 
ancora tempo fino a l 15 corrente.i 

t . p,. - • . V ." I ' • • - • 

- -' - '•••---•' 

l i VEuganeo a ptp-e f o n o ; ~ 
posilo dì' quanto npi scrivemmo sii 
alcuni tentativi per la istituzione an-
<ihe in Padova di una rete telefonica 

nascere là'rlusinga che bea||R|e3to 
possa in^ipadòva piantarsi una prima 
rete di circa cento fili; alla istitu­
zione verrebbe data « u n a fdrrh£t%*ùÓ-
va e tale da mettere il telèfono ve-^ 
ramente in contatto col pubblico, con^ 
-tutto il pubblico e tale ancor» da 
rendere la istituzióne^:èttiVa;s,dbit'o 
nel primo anno, ciò ché^^nòn avviene 
tietle altre .città'^lSliane. » 

Nor ne siamo ben lieti; come pure 
«iamo lieti dì averó la conferma di 
ciò che 2ià avevamo sentito dire, che 

-cioè, circa 100 adesioni d'abbuona-
tnénti ,spaciali. fossero .statà^^jraccolte 
d̂ft vano tempo. , ,,.' 
> e r d S f però non ^ì lol ìèéi t r i ì Com­

pimento del numero? Quanto tempo 
mai SI perde a" dotare una citta tanto 
ricca di una istituzione così u,tij^e?. 

Via! d^l^tiempo; noii,,|̂ li:î ^̂ ^̂ ^̂  
. «Itt-p; si cessi dal chiaccherare M i 
operil 

:^vi(l'flVÌi(iJ]||'éViàb- V«Mdaa,;,Beguitéì: 111} 
g^t-nofi ottobre 1883.^" ' '^' ^-m^P 

19, 67, 180, 298, 3 i i , 318,313, 587, 
6^7;663, 83g;:815,901,953; 1IQ3,138i, 
i m 1 5 ^ à ^ ^ 4 M 6 9 " l , , ^ , : ^ 4130,^ 
,2V0O, 2i02, 2Ì88, 2 a i 3 i > # l , 2 8 # . 
2825, 3US, 3101, 3335. 3 i61f 3 1 ^ 
3(154; ^foS' 4074, 4316^413431-MS^, 

Mnciefitt^ . V e n e t a d i « o s i t r a -
K I O I I Ì . — La Società Veneta avreb­
be ttsàtinto per lire 99,84QJ1.Javoro 
di, costruzione in ghisa, e ferro battut 
to dì una tettoia per la nuova pe. 
selleria a Rialto in Venezia, salvo^Jja 
fatali, Il dato ficcale era di lire 128,030. 

K b i l a n c i e o m u n a l i . — Il ora-
ventivi pel 1884 è fti;m\t!g|,p^Bto,8flrà 
còtvpcAto )l , ,cpaig\io nell'ordinaria 
sessioft#à%ibntiale, 

D>véhdó' fxr'eàeguire i: lavori del 
maroia'piedo .attraversante la svolta 
da Via S. Farmo al Ponte Molino, 
domani (Venerdì) 5 corr. tampo. per-
ràetterVdd'^tali UvórL d i servizio fei 
tra'mvià resta limitato, per dettò glÒV -̂̂  
ho, dalla predelt** Via S. F'éimo àl;-|| 
l 'estremità del Corso Vittorio Ema-
nuele^eiviceversa, 

E s a m i . — Abbiamo già^annun-
at!45 a r l S ottobre-avranno^: 

L* accusalo graveiìaiente. 
-^ li buòh Polioella non 

male. 
H * ' , , 

I I • f r 
mai 

iLKi;' 

B o l l e t t i n i d e l l o S t a t o C i v i l e 
;del,2 ottobre. , 

tVasicite* — Maschi 0 «Femrh ine 3 
' I J ^ p t i . - r Tdnin Amasleo^di Pietro: 

di gjpTftì 9:— SusnéV GlovariBji fui 
Giovanni, d* anni 80, mesi oinqtie, 
pettinalo, vldffSf^i^VlpItobl di Pa­
dova. 
t GuaUJeri Gaetano dì FranceBco, di' 

'anni"2l mesi Sf iSdato^^l^^^lTtHtérià^ 
*aPÀjeilVXAqnilà) 4- Gìlli Arsenio ftf 
'Gid; Maria, d' anni 52*: ipuoco,>,cottiu*^^ 
%*ito di Monteccbio (Reggio d'Emilia). 

1 

T '.V-- ' . -' 

\-^r^:-\ 

'i uH-wm&' p,ftiis/t 
k^. 

Padowa ^Ottobre 

91.05: 

IH* 

ziato 
' . - ; • \ -

luogo gli esami pei concorrenti ad 
-*^òi ''pStyiÌ.'=(SfF esaminandi- sono 
circa un centinaio. 

Rendita I^aHana,5 Pi'0;0 
''^ "'^'}'r'contanU'-m 9070. 

i-.-i.-;->:rsKS'r'-i'HiJ.N-

Genove ,„ . • . • 
Banco Note Ami 
marche .. ..,,o . ,. 
Banche tfazionali 
Mobiliare Italiana. 
Ruhattinol . • . ' , 

erid^iònali ,v . 
'lyf/'î f̂dnj Venete 

Cotontòcio veneziano % 
Banche Venete . . ' • » 

fAgenzia SUfoniì 
I I» e r i g i a l ' a r l g t l 

' P a r l g ^ à r — G i i . a m i c i diT|iibau-
* din annunziano chW'ThìbaUdin 'I i^is^* 

lutò di non tffflfi«tter8i.. Cf 

U e i s r a t l o , 3i^¥^il ministero ras-
segfiò Mrdimmaioni'alcR%:; La dimir-
siòneVfuannunciata àllVassemblelna-
zlodftle'; liti' cornmissìbne dalla 'Sflttjj'-' 
cirià invalidò 16 deputati, la maggior 
parte candidati del gov^riSf . 

HelìÈB'adó, 3 . -* Il nuovo mini* 
stero fu fohnSW-Grirttito vicepresi* 
dente del 'C-ns'gl'o di St-Ho n^prninato 
rhiniétro delV interno, •Boghitchevìòhi 
miWtllro^ d^Sif*bia 'a Vienna Vomin '.t'd 
degli esteri , il= tìoionhéllOvPi^ 

imiaist|^qM4ei, lavori nominato della 
guerrayTl colonnello Ì?f'otitch aiutante 
di campo del Re nominato dei lavori, 

.Pantelich consigl iarci Oasèazlèii^e^i'òi. 
•mu^|o,,8,Ua giustizia,!^ 
tore del ministero degli esteri nomi-
nato delle finanze. 

• • • 

I;REMIATA FABBaiOA 

d^tfi senza fine 

Tappti ire, 
I - I ••: -t . 

Pi ilu«9ioItn ^ Venerili 
Nettapiedi d'ogni forma é trttsttm; 

IF. h^ •- ± - > • . - ' 

Si assuma qiulaiasì fo'nttura pe^^^' 
':ciUà;e.c«m[.agna,ct>n V»'epat i to i V ^ 
,^,t»adt>ffa pr^^^o G. B. mHiniì-Vidu 

Erenaitan', 3336. sotto, gli; uflìcì dell». 
Socitìià Vtìi^ettt oy*̂  trovasi anche l ' an -
ticn depo^àìto dell^i|fjv.^ré American»; 
Macchine da erfei>'ei,fS[>fifi HoWa JL 
originali — P r e f , / , i , a s 8 l . 3 t i 5 : 

f i ( 

im 

• • • • i l 

.)k,;^ 

•=f:S^S 

i 
ì 1.23:11$ 

809 
55p, 
509: 
3M.-
232.: 
184. 

u 

i 

!̂ :vsàr =1K̂  Ministrai 

i' -

^.^ 

*.t.. Un nd'1̂ 1 tatto ' . • 

Ma' e t e r U i a b r i g l i a Para eh3 

I l s o ti«#gWè,- -Win 

1 ' 

IVHovawyor l i , v̂3> 
: di;;Iìj»iti;; barvcaVutp da^^ortojprincipl 
ihotizie annunz'ftfltì la repressione del' 
movimento insurré7,ionale scVpplato in,j 
^ a citta, « o r d i n e fu ristabilito;» 

iJ^ siWWf#fèj::cpmplètàV- /••• • — -î  
Bioaidra , 3 ^ — Lyóns visitò ieri; 

' GranViìlii ^U ' WalmercastièJ Riparti^ 
stamane'per Parigi. ^"^^ :•; ' -. " ^ 

T a r a n t i » , 3 . -^a.Oòtìfiihciàsì a de­
molire la cittadella che oimaccìava di 

^ftlfcroUare. Il ponte,.di. legnpi: a Pprtia^ 
Nwpoli, costruito dal Municipio, fu. 
aperto"^al transito dei carrifevpedonu' 
mOToliS,-'-3,%^ • 01 tPtft; jM'ènabrieu-'O.-
fobiléRt.,t.>:o,^Ì^,ji.ii|^,4§pÌ^te:4al, .Re '̂ 
il conte. Grpppi.^': ;;,̂  ; 

IPar la ; ! , 3.:—sii ministro della m,a-
^"^"^J | r in8 hd:ifcUi®Èc^il.seguente dispaccio: 
i« os.^ Jn9urrezis^neKà;1^0rtd.gmcipe. ^ : s o m -

mossa tV uomini' dì' colore scoppio a . 

m 

ì 

Pubblici 
iàa 

Compra-vendita. Elfatti 
Lotterie Nazienali e-PE^t^re, Aziin 

fclu^riaU, m^^^v^ryx M^ni-^ìpiU 
,Feri*rt«farie, ntìfVòhè A/ioni Bmch^ W-
Società Assicurazioni. Sconta' preenv 

,j|limborsi e Coupohkcoh minnjaeprov--. 
jiigioni. / ,. > 

^Assume pei e Menti, senza alGualÈf 
spesa, la verifica delle divòpsb Lotte-
|ij^^Naziònali ed Estere an,bhè par \m^ 

varièip^rti 

estraiu^oni passate. •iH' 

delle presidenza di Bombay e Madras 
fin ladia itteiegrafino al ' Times) ̂ fuosi^ Llnaurrezis^nesijRortp^Mcipe, 

Vende Obbligazioni Ongia^ti ^ « 
PRESTiTl ^ "'' • 

n a r i - B a r l e t è a .^4^Vem®ìe5a -
. - . . ' 

-i irt^sra-. 

f̂t, réifH à̂zfè̂ ^̂ f̂ H-a^^^^ 

I -

CorifeilhWfrèlato approvòjl^^prògetto piicàldqUretudine liella gente , super;. 
per V appalto dei lavopi;:fNon resta 

• ••:•'•-ilA-: •!• 

,J 

quindi che a sollecitare le espropria 
zionì per H*'quali il nostro ufficio del 
G^nìo civJJQ^Xa assai adagino. Quanto 
• f a s p e t l T r ' ^ ^ , . ^ . n i ' . % * . . W W 

r 5:ft̂ H t̂ìa Bi toccarla ( i f f l r ff i f^i io^^ 
: ^alk^ legnA IJk'^ÀMere, enfinoli r a p ^ 

Il guaio SI è che il municipio, in-
^ teressato , in causa. Un, pensa com«; 

V Eitgan§p e somministi'a ragguagli &-

'3i<h'i^i .'-^ ^•¥ tfi^ègOziàKlÌ>^t^ia1hièri^ 'saccheggiando. 
Stiziosa.^ .̂  I • , ,. • • ,̂  ,̂ ,̂ .̂ .,_ . l„jncendiando,,,ucoidendf>.l^|,,ba8Un}Bntvi 

Per alquanti giormil sole si mostrò iJ|sfcrahieri stentarono^ molto à'? protegr-
soffuso di «a color verda. • | gare la legazioni r^ispeltive, I^disor-, 

dini cessarono solo dopo la minaccia 
KdL l̂'s 

S sonò date diverse spiegazioni dr̂  
-questo .^Jtvpmenq m^, !fr ,P^M*«^&;^ : 

*«:i!W queUar i a t ^ , dagli, a s t r o n ^ f 
fgòviirhàtfvrv.èhe lo asóriVopq^ij^ pa^-
V a i W U i nuvole grArid«di'vafpi>ri d^i 
vuVlani'tìeir isoli di G ì ^ a ; ' -

- r ì l i s a s i r o feWiroTlarlt». -^ Te-
, legrfifano da; Monza chef l 'altra sera 

mentre imperversava fjirioso tempora* 
fa pompa della 8tìain3pdtefl„?a ecc. ecc. le ua.-treno Btraordinariò con carroz; 

f, 

-'•^-•-'iT^^.r i^»--'i-Li"^>.i.'.in 'IIF;:" i^ji' "^^forili.n-£n:i'Maiai°*3iPi;-i.^n. . 

a pronto pagramento per comoitìsaàv* 

. A | * « Quattro ObbUgazìoai éa©a» 
#iUsilurò rimborso di V"ii- r.. 

•> ' ?H ' , - : (F . -T ' l ? : l . ^ - ^ ^ ^ ^ ^ 

^ tó ia j l l i^ P«Mi* l | , , d i vincerai 

' ^ ' * * . r - " ^ 

guerra 

Le medesime qi&tèro catrH5«; 
che. vjengorio oiferte da altri ai 
prezzò'ai L. tSS^endi L . l l i » , 
Comé̂ V̂édesi sopra, sfWndoaò al 

f^Bàntìò pei:' L; 

' ^ r . ' l ' l , * ! • ' • • I r 

Noi per parte nostra continueremo 
a gridare e a dare adosao ai n e ^ i t » 
tosi, perchè si svoglino; non si vuole 
comprendere ^'i^ivantaggii0 4Ìco,m^^^ 

^he'saranno, per , r i sR^UM. | 
Tuttavia questa .discussione, ,fi'a i 

:M*N?f' 

sanizzareiun .peUegrmaégio ^—vinvece 
che al Pantheon — fuori delle porte, 
perchè ciascun povero vada a pren-
darsi un uscio di legna a lo pot'tt ai 
fornai affinchè non abbiano ancheque -
ato?pretesto plausibile,per la,,,creseita 
del sprezzo dél-pÈtHel^Il^mua 

:^^m^:f-:'v^^^i i*'T' '-
vedendo segnali, inve 
merci fermo m stazione. 
e il fuochista sono feriti 
goni sfasciati, 

ihVestì uni^trènol à 
macchinista:^ 

^ 

vani va-

voli guast i . , ! 
alU lacoHiotiva notaWi 

n I., 4 v a l l e r l a d e l Gloiri.^:^-r:..Notìr. 
• ' ^ ? 

4-'.Mi 

di bonibar(]^ré'i fortĵ ĵ.eg îl paIaszoi?| 
Ì L ' avviso, francese. Chasseur ruccolsa , 

1^0 fuggiaschi.. Regna accordo ; coi 
pleto fratirconsoU e l$ ,nav iaagu 
pr^f^senti? 

- T a r a n t o . 3 . — La squadra S 
ffiunta alla 1 1 ' a ut/ OòmbionesiVidel 

wDutlio, Dandolo, Palestro, Maifià Pia g ruppo d'Obbligazioni. 
e Barbarigo. ;? 

I!Hllano,.3> — È giunto Depretis 
fJéd^è,ripartito, p^r •Stradella; Mancini 
proven ente da Monza e partito per 
Roma; Manabrea è tornato da Monica. 

Mctat, ' 3 . —i^Antoine tihià'se di'eé 

:'"W!^7S*:.; 

peir acquireate di L, S O -4 per 

ì 
•^J-

'4' 
È 

,.̂ K . r . ,* v.v>M,i- ,. . r-^ A\ 1 -̂ •jil'hanpronto^ib^^^^ pe» poveruì 
^uè^'periodici'^^cittadini ĝ overà^''-^noni^^ • •JL;--̂ ;;̂ .,W.̂ ^̂ ^̂  

' o ^ Quanto agli os«;^poi et " pensi, st abitiamo, a scuotere" U' torpore.- -vv-; • >̂r-«,!,--,-Éj), ^^x-.iiiìs;:^^jx:-f.^mmm!fm^ì!ì-:ismtm% 
• 'i . n ?i'̂ î ŝift*;;ar !̂ ;̂î ii . fe^f^4i • il municipiol Ohi vuole che ci pensi, 
die 61 fosse infiltrato ira^iìnOttadmi ir? : , „ • ^ • 

,,„ ., , V i. • | M B 9 anche per questo fatto i fornai 
ew-egreeia persona che tanto si nre.^^lte ^ ^ , .. •, • 
, . - i -, ^ , ,,^,']^^f,^\hai{ìno un pretesto pausibile^per ven­

usta per riuscire "a dotare in città dei a ^.~^^^^:^^^^:'-::r^--,t' f #̂,%ff.. .*r 
«tilissima istìiuzìonel'-coi'iQ ..non .si è .̂  

\5)iintb|3paveniata''délle difficoltà gra-̂ ^ 

Zie assai aravu^reca ,Ut-ICt(fc(atno , di.t 
Ganova sullo^stato dei-lavori alla SUC-;Ì; 

curiale del ufovi. Pare cha-fl rivesti-
mento in muratura dàlia arandV gal-
leria sia stato riconosciuto insuflictìn*?' 

:̂Ì 

fespose il^modo al vedere del gover-
^^no'nella quest 

la Oamera.approyijé dichmriizioni del ' 
governo relative aali avvenimenti di,' 

4 Croazia, ,f?;;le misure prescritte riguar-

I ' j 

j . I 

g-

•il 
^ 

Eistlr%oFe diA 
capelli pe^feaio-
naiodàickimiei 
prcfurttieri fra 
felli niiiE9B& sa 
V^ntpi;l4^cC6 
roné Americtt^' 
ne. — Rtafos'aii 
là radici ' l i e i 
capelli, né im^-
pediseaja ea^. 

• I» 

A 

ì!lì 

vissime che finora ebbe ad incontra-l; 
•stìi'iimAi 

'te, non,si spaventerà di certo nem*^: 
fneno delle ulteriori.^Noi'facciamo vivi 
-voti in argoménto e, fiduciosi, atten-' ' 
4iamo di avere ai|ali^.,in J ^ f e m ^ t o . -

S a l v e «r iftddio. ^̂— w estate ci 
4ìede t'uttimo addio; A'ecodei fiachM 
con (ìiii la Parigi, fu accòlto Re Alfbh-
SO, echeggiando nelle a7,zurre volte, 

ei cieli, ci porto, tuoni e lampi. 
Il guaio maggiore si fu che non 

jnancò ta graridtnO) la quale, specie 
sui colli, recò gravissimiv^guasti alle 
«ve cl̂  
• Fa f 

te,nello spessore .che era. stato .,fi$sa'-T 
4er6^j^^o^^iÌ^-^pane^l|||^^^a^^inft^^^^ 
d'accordo? — Soî ìL municipio obbli- (fato'if94. 

.tdOi^^all'affire degli stemmi e arrdtsor- -^^^^m 
4d,ini,:;e:aùt0^riz.zi nelle ,steastftemp:o'iJ|:|?i;,h - ;•-* ' 
'^'ffiverno a ìasci^irti «irstemmi eonfor-^lteu'il'ajH'Mf'i crescere, pulisce ÌL capo 
, me alla leg^e 1863, adoperando in av- dalla fórfora, ndà'^il lucido o la mw-

venire invtìive di quelli recentemenLa 1 omezza alia capigliatura, non loraa la 
t:còì]|cKtf,^,^giir^st:^mrhÌ'̂ s^ né ' la , pelle, -d^:^^.il pi^ 

b n - 1^ - " •̂  ^ I 

gas^e 1 fornai a tara r pezzi di pana 
cornspocìJentr ad una data misura 

- • ^^^ f i Js^ ' ^ ' ^V ; 

.̂ è.:-

s 

> - > J t h ' J ' l | i ^ 

prèndernei-ki-breve; eredità' 'eccedere'"' 
impero ^ar brutto^mverno. 

non la s^irebba questione risolta? 
I*e r l a p o v e r a l i ambSiRa ! ! 

^ ' :J '=; Ì ' :^" I ' ' 

-—U^er rAmalia , Androotti, quella; 
; baiidbiria dec^niiéMà) qùaié'tahto^^ 
non ha un vélocimane-:;^p:n^'rcUi' an-

: dare alla scuola, dove sa pur guada; 
enare premi, abbiamo ricevuto dal' 
signor T. S. lire dw^;' futora sono 
4wnqpe lire 6,50,;;^ct^iJ^b,i|M.E»:S^^» 

,^m.ji:^i;;;|,ey.ir acqtii,s tu J^^H».^e 
'fiér iidéllfê ^̂ ^̂  bambina. 
••• TroittrÌS*Ws''iPOÌÌ|yÌRÌainiiV"^^ Due, 

^veneziani, certi B. A; e 0. V- due pra-
giudicatissicnivcittadini veueziani e-

• ranseno venuti, a Padova per cora-

- ^ ^ . - . ^ . - ^ 

4el aetterabrtì'1883 
idem / 1882 

Prodotto 

t,.M,.j'..,.. . .,»..:.......,...•. y....-.' r:;>:̂ -î îiNî ;ik, l* i iBul>ur£ . 3.;-':f.T :̂-iPef»silvania)^E 
Si dice infatti che un buon trattosHiT r̂ ^̂ '̂*''''U-x̂ 'W"̂ »̂ ^ '̂ ^̂^̂  .SS:! ,,.;*?* !-; I Uns^incHiidio distrusse II palazzo deli 

**' >'̂ ^^^v4!l'.; '̂"*^ '̂ ^'i^^'^ ^ impalcatura y^.Es:p*}:s^ì^die. ^^^^-dann|ia8béndonp.^a$ 
sia roviuaU^ siasi prodotta una fra-;-i 250,000. doUari. ^ >> 

f̂  GJB'bìno. 3.̂ /—r Nel concorso pel 
i.•^ìJà.K;w^ajl^ii•.v>•. • r» « . • ;̂ ?:̂ i |»••'-^•^*^•-^**•il5'-*^^• '̂•?ìJs«i:;̂ ^(-i; ivinn u m «riti la H^iiiellb vmseroMrpre-

••>•!•. ,-wi,,*y,-:.-ys.̂ -i'v.r- .'ivi •«..À-i'-,.-̂ .-̂ s-«-̂ ,̂ ^̂ ''-'-̂ "̂''̂ ::Jiimî 'r-̂ t̂  Cdili'v..tbrinese'lire,;-1500,;U>^,=. numeroK'd* operai che stavano lavoran- ' ° » 

fc'M^ 

»Y Ì̂ L'a'> dUcuàsionè della Proposta di Tisza ' usato da tutte te persone elosaati 
è fi^sai:^ i).M-s.*bat:n»'' " -v »- '^^prezzo L. 3 con relativa t^truzione. 

C f e r o n e A t m e r l c a u o ., 
I La più, rinomata, tintura in cosme-^ 
jHico per tingere istant.uieamente ca* 
Vpì)lli e barba. — Lire 3 30. 

A e r i l a «solosto A f r l e a s E ^ 

dO'al^ penfbrame(Uo,^pti(' cut si, dovetrìl 
te lavorare non poco •r-tarli iiacirtì. 

I v i n i t i a l l a a i l u Ai)aeK-loa. 
i^^ JU'imjport^zionioaa dei ;viiU;Italiani 
nella piazza dii-JNiiVVrflf'Vk nei primi 
8 misFI;:Ta,;.f|fSf gal te | :54,319 in 

^,baldo,,Luccbe^i,fi^r^|i^H^iì^,lS(K^,,^^^ 
^aio Kiss di Budupest 500. 

• - . ' ^ • - "L -^ - . r . - - •' 

botti .e l i ,250 in bottiglie ™ comples 
sivamentu e rea 3 inila ettolitri. 

'., •^•c(i*'''^ii9ii.?,.to''* ^feÌ|^.4t^f^^-J^^ ' • ^^Uira^lprotesta^della Colopia::frahce3e 
.̂?̂ ?5̂ ^ j ; !m pof|pî tĵ ^ .̂̂ geî  ' vini •'-Óre 

dt:qiJ*a9rHUla,:et,i<7larÌ. ^erà tosto al 

Nessun altro ch'mieo è riusoito & 
preparare una tintura istantknaà pifis, 
serap{ic94(j^ hafcutale. — L. 4. 

Daposit-cN vendita&:!in Padova aU%. 

j ^ ^ ^ ^ ^ ^ u ;. ;;r|;'^^^^iji^^^t]«^^.i?;^i^^^^^ Antonio iSeaon. Via S*.. 

EuropaKche>g|]';g,spriineyanp,simpatia'T ^ ' 
in< <icca:Sione deli'uioidente di Parigi'-^ <• "" 
e Si felicitavano del tsuov ritorno a; 

- " " • • r ^--'••i-''-''-'^'=i'ì-=' Madr'̂ d. 

•w 

Nuova 'Sdopertà 

marno •ina rt^iiA Inrn ^ì ;iUrodiis=iflro Ui i ' ^d i rc tÉo cUe ( lovla* « Ieri 
verso id quAttro ti tieiio diretto tra ^VBrciò,n^llft,,c.ap,46;ce,rlo,SÌ!U 

codemo'lflffvta' Gfllppelli 'e l^^ 
.'1^5^!; "ì; '̂.s"it7^V';v -•;^.:i .•1*:<5'^/f:S'-=-i= 

.Itemefio nel 1883 L. 1^95Ì:90^ ^ 
. Prodattfi!;^datii'1^Sennaio|IÌ3^uÌ.tf)^^^^ 
tet«l^^^ 1883 -̂  • 'rJb,3/l78,450:4L. 

idem 188:2 , . # 1,135,684;78 ? 

^ lo. più ri#1883 L. 41.774:60 
I j a s c i t o V o m n a a s o t i i l . — V i-i 

^tiluto Veneto di scienze lettere ed 
arti (di Venoziu) fu autorìzzalo^a-rt' 
cavere il noto l̂ ^QÀl'̂  4^11' avyo.gato 
'G;:Tomiìiasoi|i, 

L. 137,654:00 , 
« I S a t e a ' - ' u t ^ m à l l o d e r ^ l i ^ ^ ^ Hré m che 

egli aveva lasciato sovra un armadio. 
Vennero peiò scoperti ed arrtìSlatì." 

Sonerà e Carpi sviò essendosi rotta 
una muta di una carrozza di prima 
<3!asae. li carro baga'jli e tre vettura 
vtinulerP baUaie fuori .dALvbm!*rìo.' • 

terà tosto ai re, „j_ ,, , , 
Dio-̂ si cne }il? Consiglio dei mmistrix 

• d e i i b ér ò:;î ::i liv i PM iSrnr Hti t̂ ^̂ ^ 
,cia sopra ,,lkÌMÌÀenl^..v^U...K>^iagSSM 
coutìiirlio-jpiflsieduto dabv^fl i.degidar 
ri;bba d^jmani auUa redazione dellatf-
nota. 

' - . - . ••:-,: » ! « i ' * ; S i ( U l S i ì i i ' • 

E?a»os!]^iS&'*»""aiél 'S©S5!S!' 

^ h ' •'•< 

UBa«3hl{$alturas :''-::^ :-
•^Nessuna di^srazia. 

o 
N,elU,QÌt 

Hsignoh-Ec QuiijHrèd' E: V îrsoptî tó^^ sono couu^arso tL,r. 
Wffilte'i 

" - • • V . - . - ' l i ^ -r-. 

.1 ' ^ . - Ì . H . ^ V J ^ - iW -^ . = . . ^ -

mese di ottobre. Cotim-eada notizie 
sui corsi bacologici ma^^chili. 

U n a a i lìÌLi : ' Al'tribunale : 
>-:-Accusato,-^*idice il Presidente, vo i 
avtìte,,,co]ptVo.-iì ttìstimaiiip con uiiià 

^botligUa piena, avreste p9|M,t,0 IftìrirU... 

(luist) Luime cosi'fitte di va-
rio^rhtiÌWpfgaUÀ(W<i«effiFUrMat-^ 

mensi^ provincia del :;*B âi)iid oquatP-
naie) cne a moinduil oficuraVauo la 
luce del sole. Imoiagmarsi lo ^scnia-

i ili¥zzo ohe:*'̂ ÌJroducavano ^qCieUìlfirre-

• • . M ; i " 

SHlAl^tM jji;pj*yimi"" 

^^^l^p:n 
jn via S. Gaetano at N. 3390 unt^j 
casa di CIVilp abitazione in.:^lU6 ap-
pàif-tamenti t̂ )̂̂ ^̂ ::yi(î tt,i che sep|%s;||!Ìjj,, 
e vulondu meizà a piano terreno.^ ", J|^ 

Per trattative e visita rivolgersi al-
VAgenzia'Mi'PubblicìW^r^Sf^^AnU^ea;^-

31U ^•{fi'^ 

ChiJJdesidpra mantener** la [mM-^-s 
imorbidalèiiresca ; allontanare la c«£~.' 

ne aet aenu^ mccia Uso di quest aa™̂  
•;;quà ch'o^fù '̂ahaiizaàt.9'"'é''"viànQ''' raGÌcM̂ -̂ iv 
i mandata daì'-piiji^ eccellenti'èhimiìci, 
^ Por l'usi> a «gi.jeptì f|i,̂ ,,î ichî Eir6te-

superiora ai qVjiUuaquti '^attira acqua 
• congenere,' tanto nazionale che ai ^m'-»-r. 
i|^eaÌGnza estera. Atténi3rsi''st>ot,t;iiaT!X«m!' 
:>^:^.:vMltJiifitt^.u;iUa..a flacoiitì. 

" "Irive^ttóc'e tì f^ibbricanta .aia|«^;mSffi, 
Y ©raUgaWiSf V^ PatiovaJ'Tià''dllr0«.^ 
'%Veréttà,^NvrQ,-

.fyezzo di og^i,fy,tHglm.L. ii«. 
•,,,,Seonj>o di metodo ai riVQadtt.uru,,,„ 
''"•"̂ ''Deposit̂ 9 in fìiivigo FrattìUi Bos«fi' 

lità. 

.iliJi^i 

i 
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E.M" 
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. ^ 

sm^= 
h V i ^ ^ . f T ' -

/ ' p-^-, 

h r Estetj 
'W''v«w»««*iia»t. 

rjiceToao esoltilIvarDenti? pr^^^o A.TfANZ 
in Milano pressOtiAV MÀMpifl é 

«•iv 
; ' -

ANTICA PONTE pEJó IEL. TRENTINO 
^ ; ; i . j l < Ì / ' , 

A P E R T I IVA )éfÌ1CÌ!1fO A SVÌTTEnìlLÌIB 

D i l l a K i i | | 8 | l i e alleEsDOsiÉBiMllm,Ira^^^^^^^ 188l,:e Wsle 1882.., ^ 
Fonte minerale "df fama secolare ferruginosa e gasosa. — Guarigione sicui'a dèi do­

lori d'i stomaco, majattie di fegato, dìfficiti dìgttBtip r̂ny ipocondrie^ palpitazioni di .cuore/ 
affezioni nervose, emorragièyc^oipsi, ecc. 

Pfìr la cura a domicilio rivolgersi al i H r e U o r e d e l l a F o n t e I n Kref ic la 
Ci B O i S d H E T i r r , dai signori Farmacisti e depositi «nnuncflli. 

,Jjr(^^:Vàddva depòsito principale presso l̂ viffen̂ iâ ^̂ ^ Fonte rapiiVèéétitata, dai Big. 
^»PM.*Ajn*on lo , Piazzetta Pedroceh»,N„5Ì4Af# presso lÈi Ditta Eimeri Mauro e-ft} 
e alle l^aimucie ComeiiO, Bernardi Duter e lìaccìieti%. 2992 

» - r i ' - ' , 1 . 1 1 

. - I - VAPimi a>os(TiiL,i 
- • • - ! • v;: • : ' 

" ^ . 

- • j 

Il J « fli tolbre partirà.sti;aordÌnariprnente per Hio^^jineiroflfontevideo 
' ! ' 

i f 

VIA S . ,PROSPERO, N.^7. 
Premiati còti mWd agii a d'oro'atrEsposìzìone Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 -^'Sydney 1 8 7 9 - - Melbourne 
' ? fl Bnixelles I880. 

• • X I J , ' 

Ì^'M:-
J\ 

.1 •- •Af'.'-i--_ T - i 

*m 

Buenos Ayres e Rosario di Santa Fé il Vapore 
u I ^ : 

•^b#> 

1 1 

IM: JL'SJ 'i0T^ ^ 

per Talcahuano, Va]paraiso, Caldera, Arica,CaI" 
lao, ed altri porti dei Pacifico con trasporto a Montevideo sui "piroscafi della 
J P a c i 0 c S t e a i n n a v j s a i l o n C o m p a n y . 
: Per imbarco di|jgertìi alla S e d e «Iel la »o©le*à, via ^an Loierizo, numero 8 

! ; ^ ^ > 

•'^.^•.•-«.-^-^^•.'-•y^.-;'h'^i;^';'-^]il-i-.^;ltrh|;^^ '>-^tinm^^^^n!>f^f^'^^0§l^_ 

con 
.-'J!i;ra 

t T ^ ^ ] f 

§i||J)sa • • 1 . 

DI 

jisii. "'tlli 

I! ffc»wetJBranca.è. il liquore più igienico^ ccinosciutpmEssp . è , raccoman 
^dalo da celfbuia mediche ed usato in molti Ospedali, Il F e r n e t B r a n c a non 
s% deve confoììoere con molti Fernet messi in coinfYierao da poco tempo e che 
ficn sM che ìf^rfàm e noeivmmii(himiFWP*^iai^^ B r a n c a estingtìri^ 
sete; facilita là diges t̂jpjie ĵStimcfjia l'appetito^ gjuarJ8ce|l# febbi;i iintermittenti, il 
mal di capo, capoffiri. mali nervosi, mal di [eei&\o,imleen, mal di mare, nausee 
in generp. Easo è V c r m ì i a g o A n i i v o l e r i c o . 

EFl'-EXXr.GARANTITI, DAjERTlFICATr^ ' . 
m 

I ' I 
' 

'̂ .̂ ^ ìt'i-<'l. 

l . l j . 

P R E F E T T U R A APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengat Kishnagur^ 8 Maggio Ì883^ 

PREÌJ . SIGNORI K L L I , B R A N C A , r ^ 

=î  

i 

f 

:<^S 

in B l FURVi (s.pra Bormio) 
Fatta,^att:lastre Comico;t!aY/,P^ ANGELO:EA.Visi 

M ; -.i-

-ì^n. 

m QuàloraClé'^SS. LL. mi facesseròJ'aKevolezza^di lasciarmi avere il loro celebi^ '̂ 
•Vrjaeè-Ba'anea a prezzi ridòtti cerne ranno scorso, ne prenderei dodici doz 

, rLI 

zine* 
j _ r _ ^ ' 1 . I l ' -

..^à'^p. 
' • • • • , • 

. ' I 
>i. 

- • 

. ^ ^ • ^ j a 
h . 

WmmoWérnet tóì è S i t ò utile pi^^bOlefdsPr quali ndn^di r » còjf?èolo 
liso diet 'jDedesimo superano ilv malore mortale, e^ricuperaifip^perfetp^^aiute. 

^m- j|} venerale il V e r u e t B r a n c a ci riesce molto vantagg^iosb per tutti.iìoia 
, Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo; T. Pozzij Prer. >1». 
. . Ì E i a : ! * - . i v s t ì n ? •••:,'• ,••• •• • ; • ' ' "• - •• • • • ••• " - • •' '*^' • - . . . • - / . a 

9 
e. 

. ' 

7 . • " • • ' , .iri^^*^' 

MUNICIPÌÒUF^^'^*^^ 
a' 

I • ' ^ 

1 - F 
I J ^ I Napoli, 21 DiceTnòre 1873. 

'f 

0 

r ' 

' . I I 
>f.' 

I I ! . I l M 

W: 

.Acido carbonico . . 
Calce (ossido) i 
Magnesia (oss'do) .; . 
Fer rò ' (ossido) . . . 

, Manganese, (o9SÌ(io),^^. 
Allumina (seeouiossido) 
Soda (ossido). . . . 
potassa (ossidÒ)f 
iLivifia (oss ido) . . 
Acido silìcico . 

- 1 

* « 

• 4 

I • 

Acido solforico 
Cloro 

*i^':^i.i» • • 

O g n i l i t r o a d a c q u a . 

grammi 2,4160 
> 0,309/ 
> 0,0536 
», 0,0544 
1 0,C032 

•mk. 0,0306 
00650 
0,0160 
troccié' 
^ 0,0293. 
0,0944 
0,0017 

•^a.iP*ù gaiBtìèa y^'^PÌ! 

•^fs-^&-

l . a i>iù r e r r i i g i n o f à 
j v 

• -• ' -

» 
h 

l ì 

^ 

* » » | w *l|g|5s*«va 
,̂'̂ V»̂ . - , • ' ! . 

••^« p a ù . i n e d | e a | i j ^ | | | ^ 9 « ^ e l l e Acqua 
„ / l •!;<.• T -

ferruginose conosciute; 

- ,1 

•h '. 

'̂ ^ mMi^: in, Ogni s tagione tanto a ^digiuno-

che a Rlfto, sQb, .col ,vino o coUJiroone.. 

Sv̂ ^̂  : 

. j 

1 1 

• • - • : 

tìi 

' ^FI 

quali dopo cosi 0era ma la t t i a , sogliono aVere-sér is ibi l iss i raeie-vjeJdié^sl ive . La 
J^i^incipale^zione è, rattivitàViligestijj^riìhé si r idesta , onde ij^^p;rogi'esbj^o,^benes 
aere che i ccnvalescenti ne risentone» " ^ ^ ; .•:^': \ 

. JZ Mef^icó Prìmori t ) FRANCESCO FÈDE. 
Per la refaUà del la firma del Dott . Francesco Fede . 

' -̂ ^ Sind^JCp, S P I N E L L I . 
Visto la legaliitazìonei^della (Irma soprascr i t ta , d e l Sindaeprdi 'Nupol i , peUPre -

* f fatto gfgue la firma. 

•,•.••"• • y - • ' • . • • . : ' • • • • • •••̂  "'̂ - 4 n c g p g , , ? , d i c e m b r e , 1 8 6 5 . 

Duraii te il corso dell 'epidemìa colerica Jp questa , c ì i t4 -e , <5opô^̂^̂^ igiorrio 
dVggs iì ,5f:t toscrlt to dJthiara^es^er^^ s^(;y!^p:itìÒii^mo,lt^,_^ant»ggi(> '^ 
dfHo F e r m e i © r a n c a in molti indivìdui commessi , alle PUB cure mediche^ 
Ulne f-pectùlmente tu trovalo negli sconrertt (he prelvdiano lo .<viluppo colerico, 
e nel i imedio agli acciacchi residuali dopo supera ta la mala t t ia che cons tan ta 
tnMst««2a si prolungano e r i ^ f d a n p la. conyaiesce^ 

Neli ' i i i ierf tse della veri tà e del l 'umani tà , l i l l so t toscr ì t to ben volentieri rilascia 
la presesìto iì^cbiaraaione. _ ,. ,.̂ .,, , ,.,̂  

P I E T R O Dotf. MENGOZZI Afea. Covd, 
MUNICIPIO D'ANCONA 

Visto^.fierja, legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 4.o|lor 
Pietro Mprgnzzi.̂ ^ ,̂..̂ ,̂ , .̂  '..î ^ ^ ..4.,.'"'""" 

Dtì??() resitÌe«zl''"'ÌH«titci?)a?e, 3 DicemWe\8Q^. Il Sindaco M. - f ÀzioLi. 

9 
9a 

T -

j . I 

I . 

1 

il 

èll'rAniWiìà la /Jtsjiepsta^ I'Ts^erwwo, la 2MMoWe^M^€loÌ<oM^iSléìvocon^^ i Catarri &x\Gh&> 
,^nmc\, Vfift<xlma,\^,GQ^^^^^ dei Nervi, àéV Fegato, del t S f ^ ^ 

della FeMcfli» delle Bentyìa debolezza di Sioémi^hJ^ % ' ? s f t o « e lenta e difficile, e tutte^ 
le mala t t ì e dipendenti da povertà di sangue si Guariscono coli* uso cont inuato delle detta. 

^^mive Acidule'Mài^ziàU G^zose, ' : , % , ; " « u«^^« 
Riyotgeramila Ditta concessìpn^ria A. I » a i | ! | a n | e C. ,Milano,;yia della' Sala, fó'; Romaj.. 

steppa casa, '\^i^^:Pif^tra, 9ì,^$r tutte le4st|;U2Ìoni: c ^ ^ 
Depositi, in tutte le buonp farm"acie e.negozianti .d'.Acquè M'hérali. • 3 
Vendita in P a d o v a alle farmacie Pianerx e MaurOf Cort^eltOj Zanetti a Lire 0.S>O la bot-tìglìa* 

.^. = -••t̂  ;^ '...,. . . . ' ^^ j .-i^^ . ' ^ . ^ ' ^ J H ; ^ J > - - , > ? > 

?• 

«iSs-fe ijStHf: 

-.•lr,--%i 

mg 

g. 

h. * - • n 

-•IrV 

• ^ 

|";^^';¥^^^'•^'y^'SPl'-,.!l h-br — ' . 

.. ; ; *S ÌS i^ : . ^ « 4 

Vcrnct^^- Bfiranea I 

•.•-••. u 

f ^ ^ ' . F . i | - . 

- . r.. . . • , . •• : , ' 

•-• ! • • " • - ' • • ; ' 7ir!\>ri 

^ 

Jronla, Gerla, e 
GTI^ÈIGÌONErEB ESTIRPAZIONE 

DEI 

. - • • ; ] . . . ! ' . 

po/tno invece Sktnrossa ed appoggia sul peri" 

t 

Ncoi CIKlUfflt'ffXSì^S, prf?pnrati nella F a r m a c i a 
JìIANChi in i\Hhino"'Corso Porta Bomana,'^,, 

X. * , 5 0 scai/'gr., —:4t>.i*iscat. pìcc. 
con ),s|4a?itìnp,.-, 

Inviando l ' in tono pì£j Cent. 90 al Deposito 
456nerale in Miiano^ A. WAWZONI e C , "via 
tiella Sala, 16, e m Roma, stessa CBÀ», \\A. 
«di Pietra, 91 — sì ri^ìjn^np iifî  •tìJtU Italia 

,:f(a«ciiì di porto. 

Egregio Sig. Bianchi^ 
Dei C e f S Ì W f e r 1» estirpazione dei Calli 

kifeLjEgli mi diede 8>ifi dai 1** Ago^tp, io nò ado-
|>erai otto e mi guarirono perfettamefjte un 
iìcchh polxno che mi tonneniava da nioiti anni 
»1 dito mignolo dtìi piede sìnìsTro pel quaie 
scopo soTtMtone f«ci acquisiojstbbene i'isiru-
ai0neay^̂ ^̂ ^̂ ^̂  non parla cba d* Calli. 

il Giiilo non è cha superficiale, ms^ Vecchio 

atlojf dal'che ne ri^ult^ uri'magg òr torme^lcr 
e più difficile guarigione, ch^ difficilmente si 
ottiene con altri mezzi come io stesso no uro-

ll̂ vato più volte inutilmente. 
Può dunque apgiufigei*e,alla detta istruzio­

ne an.i;he ,̂.)]jr gì» Occhi poHni, usati i.,;de.̂ ti.; 
cerottini con d ligenza e perseveranza. 

Dott. PoZZOLI GlUSEÎ E 

-^ ' L 

V^^s^h^TiJ 

ir:- ' •^-••! 

Egregio Sig. Doitòref 
Da oltre vent ' anni fui to rmenta to da fieris-

sinvv Calli e nessun rimedio, la t an to dectìnta-
'tft Tela ftir,iVriiiqa^:|fÌ9:n:^^ valsero a 
fliberarmeneT ., ! 

Avendo ora applìcfito i Cerott ini dalla S.* V.* 
invental i , come per ìncttnlo i calli sparirono ; 
sicché mi Se^ìMpr.oprmi^nnaseere a novella v i t s . 

Grato di tp^nio ,ben^flc(Q^ non ppss<? p^ ineno 
di es iernargi iene colla pres^f i te la^ nrjia,viva 
riconoscenza, pregandola ài voler in pari tem» 
pò gradire ii#miei più dist int i esseqm. 

Di lèi dev.mo Cav. Gennaro Torti 
104, Via Md8tìòvo,''Milaiio. 

Milano, 4 Marzo l f ( ^ , 
]n,tl^S^d|«j;w|||||lE^ssò'le farmacie Pianeri e 

'àfq}ri;p ; Cgrnflj^ luìgl^^^^^ettij^ifi^anmj 
lo* 

1 - 1 

;^^B^ 
. ' • i ' * ' ^ - ^ ' 

- ' : '•; 

T i 

deDUfi'ifttiTo « r inf ì reBeatSvo d o l s a u g u o 
BREVETTATO^ DAL REGIO GOVERNO ^D^ITi^tlA 

•=f^^^''^^^-th-^'lf^']^ ti^y^;i-Tf^iS¥; •• 
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mico sBccessore iel ft Prof. 6IR0LAM0 PAGLipo di fimii 
I-.-. . '-J- ^éM 
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Si vériae èsfeJùsiVaMehtéin I^apoli. N. 4̂  Calata S. mrc8;WGasR proxSè^^ 
In boccette ! . . f,4iO cadauna —Jn scatole ( ridotte in polvere) ! U " f ^ ' 
la scatolst'̂ piti iUmballaggio. 

/mA CASA DI FIRENZE ^SOPPRESSA 
l^ . j , l | , .4i ,^BjgnprJ |^,S**|«.^»gl«i | lo, possimie,,tutteJe,.,ricette;.scrittè'-^ proprio 

gna 

ricorrere alla 4* psgina dei Giornali), Enrico,.**ie(ro, Gxovannx Pùgliano e tutti colorp 
cKfWdàcMeirite e falsamentelvaiit^no qùestai&uccessione;\>'^ye);;tei.pure di nÒri "confen-
dere.qu^stp legittimo % | n M f i ^ H ! M * : £ . . r a ] e i M 0 9 . l ^ Pagliano 

fu Giuseppe. ìì quale , o l t re a non avere alcuna affinila col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l ' o n o r e ai esser da lui conosciuto, si permet te con audacia senza pari , di far 

^^MHzVòfe di lui n ó i i s u ò i a r i n u n z i r inducendo il^pubbi)^òM:C^ 
Si r i t enga per, m a s s i i B & ; ; C b e o g m altro avviso o r i c ^ ^ 

che venga inseri to in questo od in al tr i giornali , non puònfe r i r s i che a detestabili con-
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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-trovansi vendibili ali'ingrosso,,:pre^sQ la*̂  
Agenzia , Lpngega, ̂  Jenezìa ;1ikjl |tta^, 
glie in I^litev^^^liyMMWa^mbe^U j ^ ^ 
alla drogheria G. B. Fabris, Piazza Unita 
d Italia. 
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P o l v c . r f ^ . pCP a r g e n t a r e quaiun-
que rnetaliò finimenti da carrozza, orna-
mentì da chiesa a L. %. 

Ms»ètifaiktr0 UmieìeMìe per mar­
care e c^ciriW^ségriaró là biancheria, I?res5-
zo m n t . 1 ! 0 0 . 

glia Cent SO. 

B i ^ w m l t o r e . i s t a u t m u e t t n R r e m i a t a 

auro meiallof Cent. a<|^.alla,vbpttiglia. 

¥ i%4in |Biù i i m c < * h l c r C o i sapone a l 
fiele SI leva qualsiasi macchia da qualun-
que stella di lana cotone ecc. Prezzo Cent, 
5 0 al pezzo. 
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• « 

. p e r n i c e p e r ni4t»blli senza,,.,biso­
gno di operaU%cQn tutta facilità ognuno 
può lucidare, tói'proprie^^'mobilie, .Erezzo 
della bottiglia. Cent.:,eO. 

Wei.ro fiioì)n6>lle per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc., 

i tec iua deal'KreÌHÌ*tf"J»fi^l*i^ìJQs%Cent. SO. 

"^'phMSa&J^^^ ^^^^' ^^s*'<=^i,^l,?i& chie a Cent. tìO. 
mobÌK ciò che non.rf̂ può assolutamente ^^^ .-.^.^ ^=r=^. 
ottenerli colla polvere. P r é lF^ i r bòtti- Fotei |^«.J«setfOcWa a Cent. » # 
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